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La mia insegnante di matematica è una signora sui 

cinquant’anni, di corporatura un po’ robusta e piut-
tosto bassa. Ha capelli corti biondi ed occhi azzur-
ri. Di solito indossa dei pantaloni ed ama le pellicce 
che d’inverno sfoggia con una certa frequenza.  In-
segna da molti anni ed ha molta esperienza, infatti 
è sempre pronta ad aiutare gli studenti quando non 
hanno capito qualche argomento. In genere è un 
tipo paziente, ma se si rende conto che la classe 
non è attenta alla lezione, con la sua voce potente 
richiama tutti all’attenzione e ci fa stare zitti. E’ 
una insegnante capace e disponibile, si lascia avvi-
cinare facilmente e non abbiamo paura a chiederle 
spiegazioni. Durante le sue lezioni nella classe c’è 
un clima tranquillo, però se qualche ragazzo la fa 
arrabbiare non esita a mettere delle note. 

ANTONIA 
     RIBONI  
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I miei professori 

La nostra professoressa di inglese è una donna di circa 
45 anni, nata a Reggio Calabria. E’ di media statura, ha 
una corporatura magra e la sua pelle e di colore bruno. 
I suoi  capelli sono sottili e setosi  di un colore che va-
ria tra il biondo e il castano chiaro. Sotto la sua piccola 
fronte si trovano due occhi grandi di colore marrone 
chiaro, mentre le sue orecchie sottili sembrano volersi 
nascondere tra i capelli. Ha un piccolo naso alla france-
se circondato da due guance rossicce. Ha una bocca 
piccola e rosea, ma che racchiude una voce forte che si 
fa sentire fino in altre classi. 
Il suo viso ovale è attaccato alle spalle da un collo pic-
colo. Insomma mi pare una persona snella e ben propor-
zionata. Si veste sempre molto bene, le piace indossare 
la gonna con gli stivali e porta sempre la sua valigia con 
dentro tanti libri. A volte porta un mini registratore, 
su cui c’è scritto il proprio nome, per farci sentire le 
varie pronunce che ha la lingua inglese.  Per me è dav-
vero un’ insegnante molto brava e simpatica che aiuta 
tutti i ragazzi che ne hanno  bisogno, fa notare gli er-
rori commessi e ti incoraggia quando ottieni buoni ri-
sultati. 

LUCIANA 
PELLEGRINO   
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La mia professoressa di Chimica laboratorio si 

chiama Filomena Pasciuti; è una donna di un’età 
compresa tra i trenta e i quaranta anni. La pro-
fessoressa ha una corporatura snella ed è di me-
dia statura. Ha dei capelli ondulati, castani e ha 
degli occhi marroni. Il suo abbigliamento tipico, 
almeno in ambito scolastico, è costituito da ve-
stiti eleganti e aderenti, preferibilmente di co-
lore scuro. Di carattere è una persona molto 
comprensiva e simpatica tuttavia  si arrabbia 
molto quando qualcuno non le consegna una re-
lazione oppure quando qualcuno, dopo intere set-
timane di lezione, se ne esce dicendo di non aver 
capito l’argomento. Questo è ciò che ho capito di 
lei, anche se la  vedo una sola volta a settimana, 
al sabato. 

I miei professori 

FILOMENA 
      PASCIUTI 
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Mary è una ragazza un po’ più alta della media, ha la pelle di 
un bel colore olivastro che la fa apparire sempre abbronzata; 
ha capelli castani mossi e occhi dello stesso colore, con un 
bel taglio di tipo orientale; infatti Mary è originaria delle i-
sole Filippine, ma adesso vive ad Agnadello, in provincia di 
Cremona. 
Ha un carattere un po’ permaloso e sospettoso, ma nel com-
plesso è simpatica e nei miei confronti si è sempre comporta-
ta bene. 
Mary è fidanzata con un ragazzo a cui tiene tantissimo, an-
che se a me il suo comportamento pare un po’  assillante. 
Lei si preoccupa  parecchio del suo aspetto e questo lato del-
la sua personalità è assai evidente anche perché ama raccon-
tare le sue visite a negozi pieni di vestiti di marche che io 
non ho mai sentito nominare, ma che lei invece conosce alla 
perfezione. 
A scuola Mary ottiene risultati migliori dei miei, cosa che 
purtroppo non esita a farmi notare anche quando sono giù di 
morale!  Ma quando è il momento riusciamo a consolarci a vi-
cenda: io la consolo perché il suo ragazzo non risponde ai 
messaggi della sera prima, lei mi consola perché momentane-
amente non posso utilizzare i miei simulatori di volo perché i 
genitori me l’hanno proibito (Anche se spero di tornare pre-
sto a solcare i cieli virtuali). 
Inizialmente ero diffidente nei suoi confronti perché ho 
sempre avuto compagni maschi, ma ora questa mia diffidenza 
si è rivelata infondata. 

I miei compagni 

Mary Angel 
            Abello 
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 Hicham  
       Abuotaleb 

Il mio compagno di classe si chiama Hicham Aboutaleb. E’ 
un ragazzo di 15 anni che proviene dal Marocco. 
E’ un ragazzo molto alto e smilzo con delle gambe lunghe e 
molto magre, come le braccia.  Ha capelli neri e corti, pic-
coli occhi marroni assai vivaci. Le labbra grosse e carnose 
sembrano sempre aperte in un sorriso e le orecchie sono 
sottili.  Di solito si veste in modo sportivo con i jeans o la 
tuta e con abiti molto colorati. 
E’ un ragazzo simpatico, anche se a volte è l'unico che ri-
de alle proprie battute e si crede molto forte. 
Ha un carattere estroverso e amichevole con la maggior 
parte delle persone. 
A volte è anche un po’ prepotente con gli altri ragazzi del-
la nostra classe. E’ un tipo sveglio, ma stranamente a scuo-
la non ottiene risultati brillanti. Ride molto spesso e si 
diverte a scherzare con i suoi amici prendendo in giro le 
altre persone; probabilmente questo è il suo modo di atti-
rare  attenzioni su di sé. Purtroppo si arrabbia piuttosto 
facilmente e quando accade diviene antipatico. 
Tuttavia, se si riesce a non farlo arrabbiare, si rivela an-
che un buon amico. E il fatto di rivelarsi un buon amico, 
fedele e sincero, è un ottimo pregio. 
 

 Alice Viganò 
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I miei professori 

La nostra insegnante di Storia è una donna alta, 
magra, con dei capelli castani che porta spesso 
raccolti. Il suo abbigliamento è moderno e cura-
to. Si tratta di una professoressa molto esigen-
te, sa farsi rispettare, ma è anche disposta ad 
aiutarci con chiare spiegazioni e rispondendo alle 
nostre domande. Parla con lentezza, per darci la 
possibilità di prendere appunti. Con noi è sempre 
gentile, interviene se ci vede in difficoltà. Anche 
se è mancata per qualche settimana all’inizio 
dell’anno, ha saputo portarci ad un buon punto del 
programma, anche perché è molto veloce nelle 
interrogazioni. 
Pretende sempre il massimo e si arrabbia se qual-
cuno arriva in ritardo. Ormai abbiamo capito che 
se durante una lezione disturbiamo, la volta se-
guente ci tocca una bella verifica. Io credo sia 
così severa con noi perché crede che nella vita ci 
siano valori molto importanti. Ma non dimenti-
chiamo che sa essere molto simpatica e durante 
le sue lezioni non ci si annoia mai. 

FRANCESCA 
  PAGLIAZZO 
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Motta Orlando è il mio insegnante  di Educazione fi-
sica e naturalmente l’ho incontrato per la prima volta 
quest’ anno alle superiori.  
È un uomo intorno alla cinquantina, abbastanza alto, 
con un fisico da ex atleta che si è appena rilassato per 
l’età. 
Ha capelli neri che pian piano stanno diventando grigi, 
occhi marroni, una fronte alta e lineamenti decisi. 
Come si addice a un prof di Motoria,  porta sempre 
delle tute, delle felpe, scarpe da ginnastica e un fi-
schietto o un cronometro appeso al collo. Ha una cam-
minata da ex atleta, decisa e scattante, spero che un 
giorno, quando raggiungerò la sua età, anch’io possa 
avere  la sua stessa energia! 
Non conosco abbastanza il sig. Motta per poter de-
scrivere il suo carattere, ma da quello che ho visto in 
questi mesi penso che sia una persona come si deve, 
con principi sani e autorità. 
A volte, se facciamo casino, si mette ad urlare e mi-
naccia di farci fare delle verifiche scritte, però poi 
torna di buon umore e ci concede di  fare una partitel-
la di pallavolo ! 

I miei professori 

ORLANDO 
  MOTTA 

7 

 

Luca è un ragazzo di quindici anni  di origine campana che vive 
a Pontirolo, in provincia di Bergamo. E' di media statura, ha un 
fisico  piuttosto magro e dei capelli biondi stirati e sempre 
ordinati. Porta degli occhiali neri ed è sempre molto sorriden-
te (anche quando magari non dovrebbe). Di solito si veste con 
una maglietta a maniche corte (anche quando le condizioni cli-
matiche non lo permetterebbero), un paio di jeans e delle All-
Star alte di color bianco. Sembrerebbe un tipo con pochi pro-
blemi, una persona solare con la quale è sempre possibile 
scherzare e divertirsi. Attualmente frequenta l'I.T.I.S. a 
Treviglio e mi pare di avere capito che, come me, voglia diven-
tare un perito informatico. Fino a qualche anno fa durante le 
ore extra-scolastiche si dedicava al calcio, ma la sua incapaci-
tà lo ha portato a ritirarsi e a cercare fortuna altrove. Uno 
dei suoi più grandi pregi è quello di prendere sempre tutto dal 
lato positivo mentre un suo difetto è di sicuro quello di non 
sapersi mai dare una regolata. Durante le ore di scuola uno dei 
suoi passatempi preferiti è quello di farmi ridere mentre leggo 
dicendomi delle frasi tipo “Sì Teo, bravo, fai ridere” e pur-
troppo questo giochetto finisce quasi sempre con dei provvedi-
menti che i professori  prendano nei miei confronti! Ci cono-
sciamo da quattro mesi oramai e devo dire che in compagnia di 
Luca non si smette mai di divertirsi! 

 Matteo Erba 

I miei compagni 

   Luca 
        Branca  
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  Giorgio  
          Chatrian 

Il mio compagno di banco si chiama Giorgio Chatrian, ha 
un cognome strano perché il padre è valdostano. Io lo 
chiamo Chat: mi piace abbreviare i cognomi. E' un ragaz-
zo molto alto, gli arrivo solo alle spalle, ha una corpora-
tura robusta, ma ha un'andatura assai strana: la sua 
camminata ricorda quella di un automa. Porta degli oc-
chiali da vista rettangolari con le bacchette nere e per 
la verità non sono proprio il mio genere. Ha gli occhi scu-
ri, di un color marrone scuro che tende al nero. 
Nell’abbigliamento segue uno stile tutto suo; io cerco 
sempre di dargli consigli di moda però lui non li segue 
mai. Porta il 48 di piede ,calza scarpe enormi stile rap, 
indossa soltanto pantaloni non molto stretti. Ha uno 
sguardo molto serio, e sembra quasi sempre sospettoso, 
la sua voce ha un tono molto basso e, al contrario di me, 
non parla molto. Il suo argomento preferito sono i com-
puter e impazzisce per i simulatori di volo.  Possiede una 
cartella a tracolla molto chic, di un colore tra l'arancio-
ne e il rosso. E' un ragazzo molto simpatico anche se ini-
zialmente non mi aveva fatto una buona impressione. Ri-
cordo che il primo giorno di scuola mi era sembrato un 
secchione! Ora invece  ho capito che, come si dice,  “non 
si deve giudicare mai un libro dalla sua copertina”. Sono 
davvero contenta di averlo come compagno di banco. 

 Mary Angel Abello 
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I miei professori 

La nostra Professoressa di Diritto ed Economia si chiama 
Lorenzi Carla, è piccola di statura e di corporatura nor-
male. 
Ha i capelli bianchi tagliati corti e gli occhi marroni, una 
bocca piccola e un naso regolare. 
Porta sempre un orologio con un quadrante cromato e un 
cinturino di pelle largo circa 1,5 centimetri. Sul volto 
spiccano degli occhiali con una montatura rettangolare 
smussata sia agli angoli interni che esterni, con astine 
cromate, mentre la montatura delle lenti è bianca e nera. 
È una persona simpatica, anche se a volte si innervosisce 
e scatta come una molla, appena qualcuno disturba la le-
zione. Durante le spiegazioni  fa sempre degli esempi ap-
propriati e facilmente comprensibili che aiutano molto noi 
studenti, perché vedendo applicato a casi precisi 
l’argomento che stiamo studiando, riusciamo a assimilare 
meglio la materia. La Professoressa, a differenza di altri 
docenti, spiega rimanendo sempre in piedi e gesticola pa-
recchio con le mani. 
Inizialmente mi era sembrata una insegnante troppo sev-
era, ma ora che la conosco un po’ meglio, la considero una 
prof. simpatica e disponibile.  

  CARLA 
  LORENZI  
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La mia professoressa di scienze si chiama 

Mattia Giacalone. 
E' bassa, appena un poco rotondetta, ha due 
occhi piccoli, una bocca piccola ed è una donna 
molto bella. Ha dei capelli a caschetto neri e di 
solito porta dei pantaloni scuri con un  maglio-
ne. E' molto brava ad insegnare la sua materia 
e per chiarirci le idee ci porta spesso in labo-
ratorio mostrandoci documentari. 
Nelle sue lezioni sono sempre attento e silen-
zioso ed in scienze ottengo sempre buoni risul-
tati nonostante la confusione che  provocano 
alcuni dei miei compagni. Lei è però simpatica e 
paziente e ci sa prendere per il verso giusto. 
Ho sempre amato questa materia e le spiega-
zioni della profe mi affascinano molto e per 
questo non smetterò mai di studiare scienze ! 

MATTIA 
 GIACALONE 
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Erba è il mio compagno di banco, è un bel ragazzo, alto 
come me, biondo, con occhi marroni, una grande bocca e 
un naso a patata. 
E’ nato nel 1994, dunque ha un anno più di me, ma a cau-
sa della sua ignoranza sta ripetendo la prima superiore.  
Di carattere è molto simpatico e per natura è un otti-
mista, guarda sempre le cose dal lato positivo. 
Possedeva un motorino e utilizzo il tempo passato  per-
ché glielo hanno rubato. Tuttavia neppure questa triste 
storia ha mutato il suo carattere ed è presto tornato 
ad essere il nostro solito compagno sorridente. 
Matteo ama giocare a calcio, credo sia abbastanza bra-
vo in questo sport, anche se gioca in una squadra del 
tutto sconosciuta. 
Ama vestirsi con jeans e grosse felpe, indossa delle 
“All-star”, ed ama ascoltare musiche reggae 
(Specialmente Bob Marley, il grande Bob). 
E’ un gran ballerino, come ho potuto verificare di per-
sona assistendo ad alcune sue esibizioni in classe;  
Questo è il mio compagno d’avventura per questo anno 
scolastico. 

Luca Branca 

I miei compagni 

  Matteo 
           Erba 
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 Il mio compagno di banco è un ragazzo di quat-
tordici anni che vive a Treviglio. I suoi capelli sono 
neri, corti e lisci, ha occhi marroni su un viso al-
lungato. Non ha né barba né baffi e sul suo volto 
non si trovano piercing od orecchini, anche se  a 
mio parere gli starebbero davvero bene. Di corpo-
ratura è alto e magro, infatti quando sono accanto 
a lui mi rendo conto di quanto sono basso e roton-
detto !  
Si veste in modo semplice e sportivo, non mi sem-
bra che si curi molto dell’abbigliamento. Mattia ha 
una camminata strana che definirei “allegra-
andante” mentre di carattere è simpatico, anche 
se a volte mi pare piuttosto diffidente verso le 
altre persone. Quando però è di luna storta divie-
ne davvero insopportabile, anche se per fortuna 
accade molto raramente. Pur essendo di natura 
piuttosto tranquillo, a volte se la prende per un 
nonnulla.  

 Marco Tessaro 

I miei compagni 

Matteo  
      Evangelista 
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I miei professori 

 ALESSIO 
   FUSCO 

Il mio insegnante di Laboratorio di Fisica è 

uno dei prof. più simpatici e divertenti che mi 
è mai capitato di conoscere. Ha una testa ro-
tonda, corti capelli biondi, occhi marroni e 
una bocca grande. E’ di statura abbastanza 
alto e sinceramente ha un bel fisico, con gam-
be lunghe e mani grandi. Credo sia abbastan-
za giovane, intorno ai trent’anni. Quando è in 
classe gira tra i banchi con una riga lunga un 
metro, così può colpire, scherzosamente, gli 
alunni che dicono delle cavolate. Io mi diverto 
molto durante le sue lezioni ed è ancora più 
simpatico perché, come me, tifa Juventus. E’ 
sicuramente il mio prof. preferito e inoltre 
spiega molto bene, infatti capisco sempre 
tutto delle sue lezioni. 
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Il mio professore di italiano è nato a Caravaggio cir-
ca cinquant’anni fa, anche se non dimostra tutti i 
suoi anni; ora però  abita a Fornovo con la moglie. Ha 
un fisico asciutto e slanciato. Ha un viso ovale e sca-
vato, capelli lisci e scuri come gli occhi.  Il suo abbi-
gliamento è sempre abbastanza elegante e sfoggia 
una serie di maglioncini alla moda, pantaloni stretti e 
scarpe particolari. E’ molto simpatico, severo quando 
serve, ma quando è in classe è sempre di buon umore 
e sorridente. Durante le lezioni è pronto a dare con-
sigli e le sue battute ci mettono a nostro agio. 
Grossi difetti non ne ha, anche perché non so per 
quale squadra tifa !!! 
Il prof. Formento insegna da parecchio in questa 
scuola, speriamo resista ancora per qualche anno, in 
modo che possa portarmi fino alla quinta; natural-
mente spero che non mi metta il debito nella sua ma-
teria perché in italiano  non sono proprio il massimo. 
Formento fa rima con tormento, con attento o con 
contento; rima anche con “mi accontento”, ma non è 
il suo caso: il prof. pretende sempre il massimo!  

ROBERTO 
    FORMENTO 
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Roberta è una ragazza di quattordici anni nata a Cernusco 
s.N., in provincia di Milano, è di media statura, ed  ha una 
corporatura molto esile, la sua pelle è bianca come il latte . 
Lei ha capelli setosi e morbidi di color nero, ha degli occhi un 
po’ a mandorla di colore marrone scurissimo, tendenti al ne-
ro. La sua fronte è piccola e non del tutto liscia, ha due orec-
chie sottili che sembrano volersi nascondere tra i capelli. Ha 
un grazioso naso all’insù con una piccola gobbetta, ha due 
guance grandi, rossicce e vellutate. La sua bocca è piccolina 
e di un rosso intenso.  Il suo piccolo viso  ovale termina in un 
collo lunghissimo e sottile, che scende  su delle ampie spalle 
perfettamente orizzontali. Ha delle dita lunghissime che 
sembrano potersi spezzare al minimo tocco. Ha due gambe 
molto lunghe e robuste. Lei ha un carattere timido  e riser-
vato con tutte le persone che non conosce, ma riesce a fare 
amicizia ugualmente con una certa facilità e con il passare 
del tempo inizia a legarsi alle persone a tal punto da non vo-
lersene più separare. E’ una ragazza molto simpatica, le piace 
divertirsi, fare nuove conoscenze e ha un certo successo coi 
ragazzi. E’ molto calma e silenziosa infatti a volte non parla 
per delle ore, sembra che sia in trance,  sempre attenta ad 
osservare ciò che la circonda. Lei ama abiti e oggetti elegan-
ti e fashion, infatti si veste sempre molto bene ed è molto 
attenta agli abbinamenti cromatici.  Per me lei è una grande 
amica alla quale tengo molto, anche se ancora non la conosco 
bene,  spero di approfondire il nostro legame. 

Cesare Vargas 

I miei compagni 

  Roberta 
      Ferrarini 
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  Domenico 
       Guarnaccia 

Domenico è il ragazzo che potete trovare accanto al 
mio banco, un quattordicenne di nazionalità italiana. 
Ha una testa ovale, un viso pieno di brufoli, capelli 
neri e corti, occhi marroni. Di statura, come me, non 
si può definire un gigante, anche se lui di corporatura 
è un poco più robusto e raggiunge almeno i 50 chili. 
Ha mani grandi e una voce squillante; ogni tanto mi 
pare non ci senta benissimo, ma in compenso ha una 
vista acutissima. E’ quello che si definisce un bravo 
ragazzo, anche se a volte fa scherzi stupidi o ride 
fuori luogo. Il suo hobby preferito è il nuoto e pratica 
questo sport nella piscina comunale di Treviglio. Non 
gli piace passare inosservato e quando pensa di aver 
fatto qualcosa di bello lo dice subito a tutti. Si veste 
sempre con felpe con il cappuccio, jeans e scarpe da 
ginnastica bianche. Possiede due “piumini” e preferi-
sce indossare quello più nuovo di color blu. 

 Rei Stefani 
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I miei professori 

 GRAZIELLA 
        FEDERICO 

La nostra insegnante di Tecnologia e Disegno è 
una persona di media statura e molto magra. Ha 
capelli lunghi e biondi, mentre i suoi occhi sono 
marroni. Si veste con una certa cura, con abiti dai 
colori abbastanza vivaci. Ha una voce acuta e 
squillante e trova sempre il modo di farci star 
zitti, anche se poi noi , dopo un po’, riprendiamo a 
distrarci. Insegna molto bene, con pazienza ed è 
sempre pronta a rispiegare ciò che non abbiamo 
capito. Non si arrabbia facilmente e non mette 
quasi mai note sul registro. Di carattere è una 
persona simpatica e sorridente, ma quando è nella 
nostra classe è quasi sempre arrabbiata, per col-
pa di alcuni alunni che non svolgono il lavoro asse-
gnato. Ci aiuta spesso a risolvere i problemi che 
possiamo avere a scuola ed anche fuori 
dell’ambito scolastico, infatti le piace anche a-
scoltare le storie d’amore delle ragazze della no-
stra classe. 
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Il mio insegnante di religione è una persona alta 
e robusta, ha un viso tondo, due grandi occhi 
sempre pensierosi che quando ti fissano sem-
brano sempre pronti a darti una nota. I capelli 
sono un po’ radi, di un colore indefinito, e mi ri-
cordano i capelli di Berlusconi. Si veste spesso 
con maglioni aderenti che mettono in rilievo il 
suo pancione che ricorda quello di Babbo Natale 
(Che sia proprio lui?).  E’ un insegnante simpati-
co, perché durante le sue lezioni fa sempre delle 
battute divertenti e a volte gli capitano cose 
buffe; ricordo per esempio che un giorno si è 
seduto su un banco rotto, facendo un volo che 
sembrava un tuffo di una nuotatrice olimpionica! 
Mi piace molto anche la frase che usa sempre 
per farci far silenzio: “Oh, alora!”, proprio con 
un “elle” sola, come dice lui. Amo la sua materia 
perché non ci sono verifiche e ci fa vedere molti 
film. Penso che sia uno dei professori più simpa-
tici che io abbia mai incontrato. 

ALBERTO 
    FARINA 
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I miei compagni 

 Marco  
         Lamera 

Marco è nato e vive a Bariano, un paese per la verità a me i-
gnoto. E’ una via di mezzo tra una pertica e un puffo ed ha un 
fisico scolpito poiché gioca a calcio. Ha una pettinatura clas-
sica, con capelli corti e castani che gli danno un’aria da sec-
chione. Gli occhi sono sempre attenti, tranne in alcune rare 
occasioni quando il suo sguardo sembra perso nel mondo dei 
“Pokemon”, ma nonostante ciò penso sia un ragazzo brillante. 
Si veste sempre in modo sportivo e alla moda. Porta scarpe 
nere e rosse, ma purtroppo per lui tifa Juventus e non Milan 
e in questo periodo dunque non può stare molto allegro, a cau-
sa delle continue sconfitte. Parla spesso con i suoi compaesa-
ni, Pandini e Todorovic e tutte le mattine, quando entro in 
classe, lui è già lì: inizio a pensare che abbia messo la tenda 
nel giardino della scuola ! Anche se di poco, Marco ottiene 
risultati scolastici migliori dei miei.  Marco è un ragazzo sim-
patico e socievole e ama recarsi ogni mattina al 
“penitenziario” I.T.I.S. “A. RIGHI”, dove sconta la sua pena 
accanto a me. All’intervallo mangia sempre un panino con pro-
sciutto cotto e salsa tonnata: sinceramente avrei preferito 
un’altra farcitura, nell’eventualità di rubargli qualche meren-
da. Tutti e due aspiriamo ad essere periti elettrotecnici per-
ché entrambi i nostri papà sono elettricisti e ho scoperto da 
poco che si conoscono. Non lo conosco ancora in modo appro-
fondito e dunque  non so se fuma, se ha la ragazza o se russa, 
ma indagherò in breve tempo! 

Marco Maccalli 
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Marco è il nome del mio compagno di banco, un ragazzo di 14 
anni che abita a Treviglio, una città molto vivace grazie ai 
numerosi negozi. 
Marco è alto circa 170 cm, tanto quanto un labrador adulto 
messo su due zampe; è abbastanza robusto e il suo peso rag-
giunge i 70kg.  
Ha dei capelli lunghi, ricci e biondi e grazie a queste carat-
teristiche è soprannominato “Leone” perché i suoi capelli 
ricordano la criniera del re della foresta. I suoi occhi sono 
azzurri come il ghiaccio e grandi come biglie, le orecchie 
sono grandi, ma nascoste dai capelli. Ha un naso alla france-
se e una bocca carnosa, quasi come quella di Valeria Marini.  
Il suo collo è robusto e lungo quasi come quello di una giraf-
fa, le spalle sono larghe come quelle di un nuotatore ed il 
busto è proporzionato. Le sue mani sono grandi e molto mor-
bide, i piedi sono lunghi perché ha una misura di scarpe del 
45. Marco si veste bene, ha abiti firmati e sportivi e pur-
troppo ama portare i pantaloni  a vita bassa. Marco è un ra-
gazzo solare e divertente,  ma questa sua qualità finisce 
talvolta per trasformarsi in un difetto perché esagera negli 
scherzi per far divertire le altre persone. Per me è comun-
que uno dei migliori. 

Marco Lamera 

  Marco 
        Maccalli 
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I miei professori 

EMANUELA 
            CIUNI 

La mia professoressa di chimica si chiama Ema-

nuela Ciuni, è una donna giovane. E' abbastanza al-
ta, ha una corporatura normale. Ha capelli ricci, 
scuri e lunghi che tiene sempre sciolti; i suoi occhi 
sono scuri e ha delle belle labbra carnose. Durante 
l'inverno indossa un giubbotto blu/nero, porta 
sempre una borsa molto spaziosa e calza spesso 
degli stivali mentre all'inizio dell'anno, quando il 
clima era più mite, portava sempre delle ballerine. 
Ha una camminata rigida e come insegnante è mol-
to severa, però quando otteniamo buoni risultati 
non esita a incoraggiarci ad andare avanti così. Si 
nota a prima vista che è una persona intelligente, 
ha fatto il liceo classico e all'università ha fre-
quentato la facoltà di chimica e ancora adesso se-
gue dei corsi. E' una delle professoresse che pre-
ferisco, perché è molto chiara nelle spiegazioni e 
la considero un esempio da seguire. 
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Il professore Giuseppe Caruso è  il mio insegnante 

di Tecnologia  che insegna anche  informatica in 

compresenza con la prof. Riboni ed è originario di 

un piccolo paese siciliano in provincia di Siracusa. 

È un uomo di media statura, di un’età compresa fra 

i 45 e i 55 anni, è di corporatura robusta, con un 

collo proporzionato e una faccia ovale. Ha un naso 

di media grandezza, delle guance scarne e degli 

occhi di colore marrone. Ha dei capelli brizzolati 

di colore grigio scuro. 

Di solito il prof. indossa dei maglioni aderenti con 

sotto delle camicie, dei jeans di colore scuro o dei 

pantaloni di colore grigio o nero; il prof è molto 

simpatico e credo che sia laureato in Ingegneria 
meccanica perché la materia che insegna è Tecno-

logia. 

GIUSEPPE 
   CARUSO 
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I miei compagni 

 Lorenzo 
         Pandini 

Lorenzo è un ragazzo non molto alto e magro, ha gli 
occhi marroni/verdi e ha capelli corti e neri.  Il suo 
viso è regolare caratterizzato da un mento legger-
mente sporgente e da folte sopracciglia. 
Di solito si veste con delle scarpe da ginnastica, jeans 
e felpa con il cappuccio, e sotto la felpa una maglietta 
a maniche corte. Caratterialmente, il mio compagno di 
banco, è simpatico come un clown, socievole e gentile; 
con lui si può fare amicizia presto. E’ anche altruista 
perché cerca di dare una mano ai suoi amici ed è an-
che un gran giocherellone che si diverte con poco. Lo-
renzo è un ragazzo sportivo e gioca nella squadra di 
basket del suo paese, la “Barianese”; durante le lezio-
ni di educazione fisica non se ne sta mai fermo e sem-
bra che non si stanchi mai! Lui è un tipo prudente e 
responsabile, cerca sempre di rispettare le regole e 
in classe è quasi sempre attento, il mio esatto contra-
rio! E’ anche lui appassionato dei “Simpsons” e in un 
pomeriggio riesce a fare tutti i compiti, giocare a ba-
sket e guardare i cartoni animati. E’ davvero un amico 
speciale, perché per me c’ è sempre. 

Giorgio Turati  
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Il mio compagno di banco si chiama Pesola Davide, 
ha 14 anni ed è Italiano, almeno dovrebbe esserlo … 
Non è molto alto,  di corporatura è piuttosto graci-
le, con spalle strette e dovrebbe pesare intorno ai 
60 kg, senza una briciola di muscoli! 
Ha capelli marroni e lo stesso vale per gli occhi. Por-
ta gli occhiali sulla sua faccia allungata e baffuta. 
Ha un collo lungo su un corpo che definirei da 
‘’secchione‘’, con gambe piuttosto gracili gracili. 
Indossa sempre delle tute, delle felpe e scarpe da 
ginnastica,insomma si veste sportivo. Ha un ‘ andatu-
ra alquanto strana, si muove come una papera e men-
tre cammina guarda sempre per terra. 
Ha appena finito le medie e per mia sfortuna è fini-
to in classe con me … 
Non credo che la sua famiglia sia molto ricca, co-
munque non ha problemi economici. 
Talvolta si arrabbia se il prof. Carsana gli mette un 
brutto voto e se la prende con noi. Però non serba 
rancore e torna in fretta a farci sorridere. 

Bojan Todorovic 

 Davide  
        Pesola 
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I miei professori 

 DOMENICO 
      CARSANA 

Il signor Carsana Domenico è l’insegnante di fisica 

dell’ ITIS. 
È un uomo di corporatura normale e altezza intorno 
alla media; ha degli occhi chiari e porta i capelli ra-
di   pettinati di lato. 
Si veste  sempre in giacca  e cravatta, con scarpe 
molto eleganti e utilizza degli occhiali da vista. 
Senza dubbio conosce bene la sua materia ed ha un 
carattere molto deciso: infatti ci spiega i diversi 
argomenti della sua materia con grande passione e 
quando non dimostriamo di aver capito  quello che ci 
ha spiegato, si arrabbia moltissimo, ma poi inizia a 
rispiegare nuovamente quell’ argomento. 
Il prof.  Carsana   tiene molto alla pulizia della clas-
se, infatti la maggior parte delle volte ci fa racco-
gliere la ‘spazzatura’ che lasciamo durante le lezioni 
o nell’ intervallo. Per la sua passione automobilistica 
potremmo definirlo un vero alfista ! 
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I miei compagni 

  Francesco   
             Saja 

Francesco è un ragazzo di quattordici anni di origine alba-
nese,  ma che vive a Treviglio da diversi anni.  
E' decisamente magro e non molto alto, se vogliamo dir 
così. Ha dei capelli corti castani come gli occhi. Le orec-
chie sono piccole e sottili. 
Anche il naso è minuto e quando sorride tra le sue labbra 
rosa e sottili si individuano dei denti bianchi e drittissimi. 
Le sue corte gambe non contrastano per niente con il suo 
busto. Porta un paio di occhiali rettangolari con una mon-
tatura di colore rosso. Si veste sempre molto sportivo con 
abiti dai toni piuttosto spenti. 
E' un ragazzo simpatico, solare e sorridente. Non è per 
niente timido. E' amichevole e intelligente anche se non 
studia mai, si impegna poco e non fa quasi mai i compiti: 
per questo  a scuola non va molto bene. 
I compagni di classe lo adorano perché è sempre al centro 
dell'attenzione e fa morire dal ridere, però spesso distur-
ba le lezioni. Il suo comportamento influenza tantissimo 
quello degli altri compagni, infatti anche per causa sua 
prendiamo sempre delle note. Io vado d'accordo con lui, 
siamo amici, anche se talvolta rischia di essere insoppor-
tabile. Il suo divertimento è prendere in giro le persone, 
criticandole, qualsiasi cosa facciano. 

Roberta Ferrarini  
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Rey è un ragazzo di 14 anni che si è trasferito da 
due anni in Italia dall'Albania; per questo motivo non 
parla ancora correttamente la nostra lingua. E’ un 
ragazzo vivace, sfacciato e un po’ spavaldo, ha i ca-
pelli rossi e per questo tutti lo chiamano “Carotina”. 
I suoi occhi sono marroni, la sua faccia scarna è di un 
colore molto chiaro e punteggiata di lentiggini. I suoi 
capelli sono sempre pieni di gel e indossa degli oc-
chiali di colore bianco e nero, proprio come i colori 
della sua squadra del cuore, la Juventus. Il suo pas-
satempo preferito è criticare le squadre di calcio, 
utilizzando dei termini specifici e facendosi così 
passare per uno che ne capisce tanto, ma in realtà 
non è affatto vero. Di corporatura  è assai minuto e 
per questo è spesso deriso dai compagni.Solitamente 
indossa dei jeans, sempre a vita bassa, porta felpe 
con il cappuccio e un piumino rosso. Rey è molto sim-
patico, se la cavicchia a giocare a calcio ed ha il pre-
gio di non avere peli sulla lingua: dice sempre quello 
che pensa di te in faccia. La sincerità al giorno d'og-
gi è una virtù piuttosto rara e per questo lo apprezzo 
molto. A volte stressa la vita facendo domande stu-
pide e rumori  fastidiosi. 

Domenico Guarnaccia 

   Rei 
       Stefani 
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La mia compagna di banco si chiama Alice Viganò, ha 14 
anni, ma qualche volta ne dimostra solo sette !! 
E’ una ragazza piuttosto bassa, infatti non mi arriva 
nemmeno al petto e un po' robusta. Ha capelli castani 
corti e lisci, che le arrivano alle spalle. Il naso è picco-
lo, con una punta arrotondata e all’insù. La  bocca sem-
bra piuttosto grande ed è spesso aperta, perché ama 
molto parlare. Ha piccoli occhi scuri molto vivaci, alme-
no quando è contenta.  
Anche i piedi sono corti, infatti le sue scarpe “Vans” 
sono il n° 38. Il suo look ideale è costituito da una ma-
glietta, una felpa e dei jeans e in classe molte volte 
non si toglie neppure la giacca di color bianco. La sua 
andatura ricorda quella di animali piuttosto lenti, ha 
infatti una camminata placida e solenne: per fare un 
passo le occorrono 4 minuti. 
Il suo colore preferito è il nero, ascolta molta musica 
ma soprattutto ama J.Timberlaik . In genere è una ra-
gazza simpatica, ma certe volte si estranea da tutti o 
diventa nervosa.  Durante le lezioni di solito è attenta, 
ma talvolta viene presa dal raptus del disegno e riem-
pie pagine di cuoricini o altre figure. 

Hicham Aboutaleb  

I miei compagni 

  Alice  
        Viganò 
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  Cesare  
        Vargas 

I miei compagni 

Il mio vicino di banco, ha quindici anni, proviene dall'Equador, 
ma vive a Mozzanica da diversi anni. E' magro ed esile. Ha un 
viso ovale con dei capelli corti lisci, neri con un ciuffo che gli 
copre la fronte. Le orecchie sono piccole e sottili, gli occhi 
molto scuri generano uno sguardo profondo. Il naso è piccolo 
e quando sorride, tra le sue labbra rosa e sottili, si individua-
no dei denti bianchi. Le sue gambe, lunghe e magrissime, con-
trastano con un busto abbastanza corto. Alla mattina, quan-
do fa freddo, porta sempre un cappellino a righe e una sciar-
pa blu scuro e nera. Indossa quasi sempre jeans e una felpa. 
Ha un giubbino blu chiaro con due strisce orizzontali, una 
verde e l'altra bianca. Le sue scarpe, grigie con delle scritte 
giallo fosforescente, balzano subito all'occhio. Si veste in 
modo colorato e sportivo, raramente indossa camicie o capi 
eleganti. E' un ragazzo simpatico, solare e sorridente. Non è 
molto timido. Di solito cammina velocemente, ascoltando la 
musica. E' amichevole e intelligente anche se non pensa molto 
a quello che fa. I compagni di classe spesso lo prendono in 
giro perché sanno che lui si arrabbia molto facilmente. In-
fatti gli nascondono i suoi oggetti personali,così lui spazienti-
to se la prende e li picchia con lo scooby-doo attaccato al suo 
astuccio, soprannominato "il frustino". Io vado molto d'ac-
cordo con Cesare, siamo amici, parliamo sempre dei nostri 
interessi e della scuola. Ci aiutiamo nelle materie scolastiche 
in cui abbiamo difficoltà. Penso che sia un vero amico. 

Roberta Ferrarini 
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I miei compagni 

  Marco  
        Tessaro 

Marco ha 14 anni ed è nato a Treviglio. E’ un ragazzo  
di media statura ed è un po’ robusto, infatti supera i 
70 Kg di peso! Ha un viso scavato e occhi marroni, un 
naso all’insù e porta un orecchino sul lobo sinistro. 
Ha dei capelli neri con un taglio un po’ particolare: ai 
lati  sono rasati, mentre al centro sono folti e ricci. 
Forse questa acconciatura dipende dal fatto che 
Marco segue lo stile heavy-metal e si veste solita-
mente con jeans stretti e felpe preferibilmente ne-
re. Naturalmente la sua passione è la  musica metal. 
E’ un po’ lento nei movimenti e ha sempre il sorriso 
stampato in faccia ;  questa sua particolare espres-
sione dà fastidio ad alcuni professori. Lui è arrivato 
nella nostra classe all’ inizio di Dicembre e non ha 
fatto molta fatica ad ambientarsi. In classe Marco 
si distrae facilmente e pensa sempre a giocare. An-
che per questo  non ha voti brillanti, ma a suo modo, 
cerca di recuperare. Marco ha due fratelli più grandi 
di lui che per lui sono modelli da seguire. Ha un ca-
rattere gentile ed è sempre disposto a farti un favo-
re se può aiutarti.  

Mattia Evangelista 
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 Bojan  
      Todorovic 

I miei compagni 

 

Il mio caro compagno di scuola è un ragazzo di origini 
serbe che ormai da diversi anni vive a Bariano. Ha ca-
pelli corti e neri, dei vivaci  occhi marroni e un neo nel 
mezzo del suo volto. Di corporatura è robusto ed è 
anche molto alto, per cui il suo fisico risulta ben pro-
porzionato. Si veste sempre in modo casual con jeans, 
felpa e scarpe di  marca. 
Data la sua altezza, Bojan gioca a basket a Bergamo 
ed è ovviamente un tipo sportivo al 100%.  Bojan di 
natura è un simpaticone, ma allo stesso tempo è molto 
vendicativo e di carattere piuttosto permaloso. 
Lui è un tipo socievole e sul quale si può  contare sem-
pre, non per niente è il nostro “capoclasse” , un vero 
leader sempre pronto ad aiutare i compagni quando 
sono in difficoltà. 
Ma come tutti Bojan ha anche dei difetti; la sua cam-
minata non è certo esemplare, procede con la schiena 
abbassata e trascinando le gambe: chissà come farà a 
correre per tutto il campo durante le partite di ba-
sket ! Penso così di essere riuscito a presentare il mio 
amico Bojan. 

Davide Pesola 
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Giorgio è un ragazzo italiano di 15 anni. È alto un me-
tro e 80 centimetri, è robusto e ha una carnagione 
chiara. I suoi capelli sono lunghi, ricci e neri e spesso 
gli coprono buona parte della fronte. 
Ha una grossa faccia rotonda, delle labbra grandi e 
carnose, gli occhi di color marrone chiaro e un naso 
regolare. 
Ama indossare dei jeans chiari a vita bassa, una felpa 
alla moda e delle scarpe sportive o da ginnastica.  
Giorgio ha una postura dritta, talvolta però cammina 
un po’ con la schiena china. 
E’ un ragazzo che al primo impatto può sembrare scon-
troso e poco socievole, ma conoscendolo più a fondo si 
scopre che invece è un tipo amichevole, simpatico e 
gentile, infatti non si arrabbia mai.   
Ama molto mangiare e solo all’intervallo è capace di 
mangiarsi  3 o 4 panini. 
Giorgio è un bravo ragazzo, a volte non ha molta voglia 
di studiare, ma io sono sicuro che con il tempo miglio-
rerà.  

 Lorenzo Pandini 

I miei compagni 

 Giorgio 
         Turati 


